
 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, che esaudisci le preghiere del tuo popolo oltre ogni desi-

derio e ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia: perdona ciò che la coscienza 
teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
Gesù, desidero essere Tuo discepolo ma a volte mi affatico invano.  

Aiutami ad avere fede e a sentirmi servo inutile  
nel compiere il mio dovere imitando Te. 

  ACCOGLIENZA E ATTUAZIONE DELLA PAROLA CHE SALVA  .  
 

   La salvezza soggettiva viene offerta a tutti gli uomini e 
ad ogni uomo, almeno una volta nel corso della sua vita. 
   La risposta positiva dell’uomo è la fede che opera   
attraverso la carità, è decisione libera della volontà 
dell’uomo di vivere secondo quanto ascoltato. 
   Per vivere nella salvezza, bisogna restare fedeli alla 
sua parola di verità: la salvezza è legata alla fede ma 
questa per non essere perduta esige un animo retto, una 
coerenza morale e intellettuale (cfr. Ab 2,4). 
   Bisogna, dunque, conoscere e osservare sempre me-
glio suoi comandamenti e bisogna discernere e attuare la 
sua volontà (cfr. Rm 12,2).  
   Bisogna essere pazienti, sopportando le prove e le 
avversità, e restando fiduciosi nell’aiuto del Signore e 
nella realizzazione delle sue promesse (cfr. Ab 2,1-3).  

                          don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

PRIMA LETTURA                                       Ab 1,2-3;2,2-4    

Dal libro del profeta Abacuc 
   Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti, a te  
alzerò il grido: Violenza!» e non salvi? Perché mi fai vedere   
l’iniquità e resti spettatore dell’oppressione? Ho davanti a me 
rapina e violenza e ci sono liti e si muovono contese. 
   Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi la visione e incidila bene 
sulle tavolette, perché la si legga speditamente. È una visione 
che attesta un termine, parla di una scadenza e non mentisce; 

se indugia, attendila, perché certo verrà e non tarderà. Ecco, soccombe colui che non 
ha l’animo retto, mentre il giusto vivrà per la sua fede».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 94 (95) 
 

R. Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.  
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. R.  

 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.  
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. R.  

 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba,  
come nel giorno di Massa nel deserto,  
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere». R.  
 
 

SECONDA LETTURA                               2Tm 1,6-8.13-14  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

   Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te      
mediante l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato 
uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. 
   Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, 
né di me, che sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri 
con me per il Vangelo. 
   Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me 
con la fede e l’amore, che sono in Cristo Gesù. Custodisci, median-

te lo Spirito Santo che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 



CANTO AL VANGELO                                        1 Pietro 1,25                                       
                                          

Alleluia, alleluia.  
La parola del Signore rimane in eterno: 
e questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunciato.  
Alleluia. 
 
VANGELO                                                          Lc 17,5-10  
 

 

Dal Vangelo secondo Luca.  A - Gloria a te, o Signore  
    

   In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: 
«Accresci in noi la fede!». 
   Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un 
granello di senape, potreste dire a questo gelso: 
“Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi 
obbedirebbe. 
   Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascola-
re il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: 
“Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà    

piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò man-
giato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, 
perché ha eseguito gli ordini ricevuti? 
   Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo 
servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 

 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE  
 

   Accogli, o Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato di offrirti e per questi 
misteri che celebriamo con il nostro servizio sacerdotale porta a compimento la tua 
opera di santificazione.  
   Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
AGNUS DEI 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del    
mondo, dona a noi la pace. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE   
 

   Concedi a noi, Padre onnipotente, che, inebriati e nutriti da questi sacramenti,    
veniamo trasformati in Cristo che abbiamo ricevuto come cibo e bevanda di vita.  
   Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A - Amen. 
 
 
 
RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

RUOLO INSOSTITUIBILE DELLA FAMIGLIA NELL’EDUCAZIONE DEI FIGLI 
 

   La famiglia ha un ruolo del tutto originale e insostituibile nell'educazione 
dei figli. L'amore dei genitori, trova la sua piena realizzazione proprio nel 
compito educativo: l'amore dei genitori da sorgente diventa anima e      
pertanto norma, che ispira e guida tutta l'azione educativa concreta, arric-
chendola di quei valori di dolcezza, costanza, bontà, servizio, disinteresse, 
spirito di sacrificio, che sono il più prezioso frutto dell'amore. 
   I genitori hanno il diritto-dovere di impartire un'educazione religiosa e una 
formazione morale ai loro figli: diritto che non può essere cancellato dallo 
Stato, ma rispettato e promosso; dovere primario, che la famiglia non può 
trascurare o delegare. 
                             Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 239 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

LE CARATTERISTICHE DELLA SALVEZZA 
 

   La salvezza consiste innanzitutto nel vivere in comunione con Dio, durante il 
cammino terreno nella fede e dopo la morte corporale nella visione: «Il desiderio di 
Dio è inscritto nel cuore dell'uomo, perché l'uomo è stato creato da Dio e per Dio; 
e Dio non cessa di attirare a sé l'uomo e soltanto in Dio l'uomo troverà la verità e 
la felicità che cerca senza posa» (CCC, 27a).  

La salvezza, però, non consiste soltanto nella comunione con Dio, consiste an-
che nella bontà delle altre relazioni che sono insite in tale comunione: la relazione 
dell’uomo con sé stesso, con gli altri uomini e con il creato. 

All’indicativo della salvezza corrisponde l’imperativo della collaborazione da parte 
dell’uomo: dice Sant’Agostino che quel Dio che ci ha creato senza il nostro       
permesso, non ci può salvare senza la nostra collaborazione, la quale è costituita 
da tanti imperativi intermedi. 

don Tommaso Boca, fmsn 
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